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COMUNICATO AI LAVORATORI
CCNL Tessili Vari
FEMCA – FILCTEM – UILTEC ribadiscono ulteriormente i motivi che hanno portato allo stallo della trattativa, diversamente da come indicato nella ”lettera aperta” inviata ai lavoratori dal Dott. Cavelli Presidente dell’Associazione Tessili Vari.
La crisi ha certamente colpito i lavoratori e le imprese e nonostante le tante difficoltà siamo riusciti a  rinnovare i contratti nazionali, tra questi, Occhiali, Lavanderie industriali, Tessile Abbigliamento, Calzature, Pelli e Cuoio, Spazzole e Pennelli, Ombrelli, Giocattoli. Il sindacato, i lavoratori e le imprese hanno responsabilmente scelto di superare insieme le difficoltà. 
Così non è per il rinnovo del contratto Tessili Vari. 
Questa piccola Associazione imprenditoriale aderente a Confindustria, ha fin da subito ritenuto di dover approfittare della “crisi” per un proprio vantaggio, perseguendo l’obbiettivo di portare alle aziende un risparmio economico attraverso il mancato rinnovo del Contratto Nazionale, ritenendo in tal modo che il costo della crisi lo debbano pagare i lavoratori. 
La nostra priorità è il rinnovo del contratto, anche se Tessili Vari persevera nel contrasto con altre associazioni datoriali che, pur attraversando situazioni di crisi della stessa gravità, non ritengono che gli aumenti contrattuali determinino la chiusura delle imprese, poiché altri soni i fattori che influiscono sulla competitività del sistema industriale. 
In relazione all’intenzione dell’Associazione di non riconoscere gli aumenti contrattuali una recente indagine condotta da Eurostat e pubblicata il 31 marzo 2014, evidenzia che nel nostro paese il peso delle retribuzioni italiane nel corso del 2013, non è il più alto dell’euro zona.

Infatti un’ora lavorata in Italia costa 28,10 euro contro i 40 euro della Svezia, i 34,30 euro della Francia e i 31,30 euro della Germania.  
A differenza di altre Associazioni imprenditoriali che considerano la competizione del sistema Italia il risultato di politiche industriali, innovazione di prodotto e di processo, investimenti in tecnologia, in organizzazione, in qualità, in ricerca e sviluppo, in strategie commerciali, nella riduzione dei costi energetici, in una diversa fiscalità sul lavoro per favorire una ripresa della domanda, Tessili Vari  continua strumentalmente a ritenere che le imprese si possano salvare non riconoscendo gli aumenti contrattuali. Ci pare di capire che l’attenzione principale 

dell’Associazione non sia rivolta ai problemi di tenuta e di sviluppo del settore, ma sia piuttosto  finalizzata a conquistare nuove adesioni tra le imprese, così come più volte è stato dichiarato nel corso della trattativa.
Per FEMCA, FILCTEM e UILTEC la priorità è il rinnovo del contratto nazionale ivi compresa la parte economica alla quale non abbiamo rinunciato in nessun rinnovo. Visto il permanere di una posizione  per noi inaccettabile, peraltro in evidente contraddizione con le posizioni espressa da Confindustria, le organizzazioni sindacali hanno deciso di convocare, per il 17 aprile a Milano, una assemblea nazionale di tutti i delegati e le strutture interessate per mettere in campo tutte le azioni necessarie utili a sbloccare la trattativa.
Rimane in vigore il blocco di tutte le flessibilità.
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